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Via Carpaneto, 13 r
Tel. 010.41.42.41

Via Sampierdarena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Corso Magellano, 52 r.
tel. 010.64.69.413

La Generale Pompe Funebri,
dal 1967 al servizio dei genovesi,
è diventata azienda leader
nel settore distinguendosi
per l’elevato livello di qualità,
competenza, serietà, affidabilità
e riservatezza affrontando in oltre
40 anni di attività un percorso
di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca
della massima soddisfazione
del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto
il mondo, ai servizi di
cremazione, alla consulenza
cimiteriale, l’azienda con
il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti
è in grado di offrire la soluzione
sempre più adeguata ad ogni
esigenza con la garanzia
di un rapporto serio
particolarmente attento alla cura
dell’aspetto umano connesso a
questo delicato settore.

La Generale Pompe Funebri significa:

• Un autoparco composto da oltre 30
automezzi dell’ultima generazione
• Mercedes e Blue Limousine in vinile
•Autovetture di supporto ed
accompagnamento.
• Personale necroforo addetto alla
cerimonia funebre in divisa blu.
• Un’ampia gamma di cofani di qualità
certificata e di legno pregiato.
• Una scelta accurata di cofani per la
cremazione.
• Urne cinerarie in mogano o radica,
metallo e acciaio inox.
• Allestimento di camere ardenti e
addobbi floreali di alta qualità
• Annunci su tutti i quotidiani nazionali
• Stampa e affissione di manifesti funebri
• Biglietti di ringraziamento
personalizzati.
• Consulenza e assistenza cimiteriale
• Assistenza all’affido delle ceneri.
• Consulenza ed assistenza alla
dispersione delle ceneri
• Possibilità di pagamento dilazionati
e inoltre
La Previdenza Funeraria con
l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente,
mediante la stipula di una polizza
assicurativa con il Lloyd Italico
(divisione Toro Assicurazioni) di
concordare preventivamente le modalità
dell’intero servizio funebre sollevando
i propri cari da ogni incombenza con la
garanzia dell'operato di un'azienda
leader del settore affinché tutto sia
semplice in un momento difficile..

Decima edizione del ciclo di
proiezioni in multivisione “Obiettivo
sul mondo” dedicate ai viaggi ed
alla avventura in tutte le sue forme.
Organizzato come al solito dal
reporter di viaggi e cicloviaggi Carlo
Ferrari e sempre nella accogliente
e tecnicamente perfetta sala del
Teatro San Luigi di via Ricreatorio
1 nella delegazione di Pontede-
cimo. Il viaggio resta una cosa nei
sogni di tutti, ed Obiettivo sul Mondo
ha senza ombra di dubbio aiutato
a sognare in questi anni tanti e tanti
spettatori.
Ospiti ormai fissi, visto il consenso
di pubblico ottenuto, due tra i mag-
giori esponenti della multivisione
a livello nazionale, Roberto Tibaldi

ed Eugenio Andrighetto, il popolare
ideatore e conduttore del “Visio-
narium 3D” di Dolceacqua.
Doveroso il ringraziamento alla
Banca Intesa San Paolo, al Centro
Commerciale l ’Aquilone ed
all’ASEF nonchè alla nutrita schiera
di esercizi commerciali di
Pontedecimo senza il cui sostegno
non sarebbe possibile la reliz-
zazione di questo evento unico e
così apprezzabile nella città di
Genova. Sarà questa una edizione
dedicata in modo particolare alla
avventura in montagna, con ospiti
Valter Perlino, che già lo scorso
anno entusiasmò tutti con la sua
salita in solitaria agli 8160 m del
Cho Oyu, Sebastiano Audisio che

due anni or sono fu il pezzo forte
della rassegna con la sua
biciclettata tra Cina e Kirghizstan e
salita sulla vetta del Pic Lenin, e
Giuseppe Pompili, già salitore,
terzo italiano, delle “Seven
summits”, le montagne più alte dei
continenti, e documentarista
d’eccezione.
Aprirà la rassegna  venerdì 27
febbraio alle ore 21 Eugenio
Andrighetto, che presenterà
“Montagne Rocciose - le cattedrali
di pietra”, un viaggio nei parchi
nazionali di Utah ed Arizona, un
pezzo di Stati Uniti dove la natura
ha dato il meglio di sé, creando
luoghi di incredibile spettacolarita,
unici, da immersione totale. La
straordinaria bravura nel
montaggio corredata da una
musica coinvolgente ci farà provare
le vertigini dell’Angel Landing, le
camminate scalzi nelle Narrows
del Virgin River, l ’ immersione
nell’anfiteatro di Bryce Canyon, le
passeggiate nella magia di Les
Arches, negli infiniti orizzonti di
Canyonlands e della Monument
Valley ed il volo sulla grandiosità
del Grand Canyon. Una proiezione
effettuata come al solito in tecnica
tridimensionale. Proseguirà
giovedì 5 marzo alle 21 il
bolognese Giuseppe Pompili, che
ci porterà tra le tribù della Nuova
Guinea con il suo documentario
“Oro Verde”, in prima uscita
nazionale. Un viaggio in questo
paese ancora radicato nella
preistoria, per tre quarti ricoperto
di foresta pluviale e senza vie di

comunicazione, diviso in centinaia
di etnie e da una babele di lingue,
un territorio inciso da profonde valli
e catene montuose. Venerdì 13
marzo alle 21 sarà il turno di
Sebastiano Audisio, che con il suo
“Caravanserai 2008”, preparato
dalla mano magica di Roberto
Ribaldi ci farà rivivere le emozioni
della prima salita assoluta del
Chong Kundam II di 7004 m nel
Karakorum Indiano, con un
percorso che ha scoperto nuove
cime totalmente sconosciute, tra
valli glaciali ed immense seraccate.
E per finire l’avventura, ritorno a
Delhi in bicicletta per la Nubra
Valley, l’antica via della seta tra
Tibet e Turkestan doppiando il colle
più alto del mondo, il Kardung La,
di 5604 m In totale 1105 km di
pedalata per una serata di vero
sport estremo.
Termineremo venerdì 20 marzo alle
21 con il ritorno di Valter Perlino,

Decima edizione di “Obiettivo sul mondo”
Organizzato dal reporter di viaggi Carlo Ferrari

anche lui affidato al talento artistico
di Roberto Ribaldi, che ci porterà
più in alto di tutti con “Everest for
sherpa, la benedizione di
Myolangsangma”, che fermerà le
nostre emozioni allo scorso 22
maggio alle ore 9,30, momento in
cui Valter ed il suo compagno
Ngima Sherpa hanno toccato gli
8848 m della montagna delle
montagne, un sogno realizzato. La
rivelazione di propositi, sentimenti,
passioni, la trasmissione delle forti
emozioni vissute. Il legame
profondo con il compagno di
avventura ed un tributo al popolo
sherpa, grandi alpinisti e grandi
uomini.
Appuntamento a Pontedecimo
dunque, appassionati della
montagna, del viaggio e soprattutto
dell’avventura, per questi quattro
appuntamenti che, come ogni
edizione di questa rassegna, non
deluderanno gli spettatori.

Due delle tante immagini che si potranno vedere a "Obiettivo sul mondo"


